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Monitoraggio e autovalutazione: 
due processi fondamentali 

per il miglioramento dell'offerta formativa 
Franca Fabrizio - Direttrice didattica 

In un contesto educativo in rapida evoluzione, come quello della scuola elementare, le innovazioni in
tr dotte negli ultimi dieci anni sono state talmente imponenti e determinanti che le sistematiche opera
zioni di monitoraggio e valutazione rappresentano delle ssenziali neces ità per apportare le oppor
tune modifiche a tutto il sistema, in vista dell'innalzamento della qualità dell'istruzione e di un adegua
mento di es a alle istanze di una società tecnologi a in continua trasformazione. 

TI Circolo didattico, con la ua 
costellazione di scuole, le sue ri
sorse umane e finanziarie , l'in
sieme dei suoi obiettivi educati
vi e di istruzione, delle sue rego
le e della quantità e qualità del
le procedure e dei flussi infor
mativi attivati, costituì ce un si
stema organizzativo con caratte
ristiche strutturali e funzionali 
par tico lari. 
Esso rappresenta una micro
struttura del più vasto sistema di 
istruzione elementare necessitan
te di azioni di autoanalisi e va
lutazione di sistema per auto
regolarsi ed oilrire un servizio 
di qualità, coerente con tutto 
l'impianto innovativo della scuo
la elementare. 

La valutazione di un sistema 
organizzativo è un'operazione 
m olto complessa, che implica 
il p ssesso e l'applicazione di un 
modello teorico che permetta 
di conoscere, fotografare e dia
gn sti are una situazione o parti 
di e sa per ridisegnarla in ma
niera più efficace e funzionale ai 
suoi scopi 
E' fondamentale saper individua
re quei segni, ritenuti più ignifi
cativi (indicatori) e, attraverso 
la loro analisi e interpretazione, 
saper dare enso alle dimensioni 
analizzate e modificarle per da
re pieno viluppo al progetto or
ganizzativo impostato. 
Non è necessario, tuttavia, os
servare tutto il sistema ma solo 

quei parametri fondamentali che 
danno i segnali più importanti 
ull'andamento dei fenomeni in 

uniazione 
di autoa

nalisi e valutazione di alcuni 

aspetti dei vari meccanismi di 

funzionamento dell'intera orga

nizzazione. 

Il Collegio si è suddiviso in vari 

sottogruppi ed ha effettuato 

un'analisi dei seguenti elementi: 

a) il Progetto di Circolo; 

b) il clima socio-relazionale e 

culturale; 

c) l'area della partecipazione; 

d) i flussi informa
tivi e le pro

cedure 


esistenti per facilitare il passag

gio delle comunicazioni; 

e) l'area gestionale ed orga

nizzativa; 

f) il ruolo del Capo di istituto 

e dei Collaboratori didattici di

sciplinari. 
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Per analizzare e valutare il PEC 
in ognuna delle opra indicate 
aree è stata predi posta una gri
glia per raccogliere risposte 
chiuse (con punteggio s condo 
una scala di valori da 1 a 5) op
pure risposte aper te, in base 
alle quali ricalibrare il nuovo 
Progetto educativo ed organiz
zativo del Circolo per l'anno 
successivo. 

TI Collegio dei docenti ha poi re

stituito al direttore didattico l'in
ieme dell riflessioni, deHe pro

po te e delle valutazioni affinchè 
tene e presenti, al momento 
della revisione del PEC 1996/ 97 
le modifiche da studiare e le so
luzioni organizzative da peri
mentare per migliorare il servi
zio di istruzione da erogare ed il 
funzionamento di tutto il sistema 
"Circolo". 
Nel corr n te anno scolastico 
nuovi gruppi di lavoro sono im
pegnati nell'opera di migliora
mento di quanto in passato è sta
to evidenziato come poco funzio
nale o problematico. 
Alcuni insegnanti hanno, inoltre, 
propo to la amministrazione, 
ad ogni ingoIo operatore, di un 
questionario anonimo, al fine di 
permettere un lavoro di anali-
i/valutazione di quelle dimen

sioni della vita socicrrelazionale 
(rapporti con i colleghi di team, 
con il capo di i tituto, con j coor
dinatori dei gruppi di program
mazione disciplinare o dei vari 
gruppi di lavoro, livello di gratifi.
cazione personale ecc.) che, nel
le analisi di gruppo, per videnti 
ragioni, rimangono in genere, 
sommerse. 
C'è stata una reale presa di ccr 
scienza del fatto che se si vuole 

restare ul terreno delle innova
zioni e se si vuole migliorare ef
fettivamente il servizio di istru
zione erogato, è importante e 
necessruio r alizzare azioni co
stanti di analisi e valutazione 
del contesto in cui si opera, 
dei processi e delle procedu
re messi in atto nonché dei ri
sultati ottenuti; que to anche in 
prospettiva di innalzare il pro
prio livello culturale e professicr 
nale, definendo indirizzi, strate
gie operative e obiettivi nuovi e 
sempre più complessi. 
Si è anche sottolineato il valore 
dell'abitudine alla riflessione, 
all'analisi ed alla discussione 
critica degli aspetti della pro
pria vita profe sionale, sia a livel
lo individuale sia di cont sto. 
M. Huberman, nelle sue opere 
sull 'innovazion colastica, ha 
più volte sottolineato l'importan
za dell'assistenza tecnica e del
l'accompagnamento delle in
novazioni nelle fasi delicate del 
loro avviamento; il sorgere, nella 
scuola, della cultura della 'valuta
zione inte, a in un'ottica sistemi
ca implica l'esistenza di un ap 
parato efficiente, con supporti 
esterni alla suola, che sappia 
orientare, formare, accompagna
re e ostenere la nascita di tale 
tipo di cultura, i cui obiettivi so
no rappre entati - ovviamente 
non da una logica di controllo in 
senso sanzionatorio, ma dalla lo
gica del miglioram nto delle 
condizioni di contesto, delle stra
tegie e delle tattiche attuate nel 
corso dei vari processi innescati 
e dei risultati di tali azioni in con
tinua regolazione. 

PROGETIO DI crncow 

La conoscell7..a dei punti di for
za e dei punti critici di un'orga
nizzazione così come la cono
scenza delle proprie capacità e 
dei propri limiti in quanto opera
tori che danno vita ai processi di 
tale organizzazione è fondamen
tale per dare senso alle azioni di 
autoanalisi, verifica e valuta
zione, ba Hari nei sistemi edu
cativi aperti alle innovazioni e di
sponibili al cambiamento. 
Anche De Landsheere, affer
mando che ogni cambiamento 
intenzionale e sistematico del 
i tema educativo serve per ri

vedere e ricalibrare obiettivi 
e finalità di tale sistema o 
per conseguirli in maniera 
più stabile, e prime, in sostan
za, un'idea di valutazione in 
quanto "monitoraggio" per 
un'evoluzione in positivo dei 
Ltemi scolastici. 

GU STRUMENTI UTIU1ZATI 
Riportiamo qui di seguito, a tito
lo esemplificativo, alcune parti 
delle griglie di autoanalisi e valu
tazione utilizzate dagli insegnan
ti del Circolo di Ponl-Saint
Martin. 

i tratta di trumenti molto arti
gianali, creati con l'intento di rac
cogliere quelle informazioni utili 
ai cambiamenti in p sitiv delle 
diverse situazioni analizza t . 
Nel corrente anno scolastico 
esse saranno riviste e migliora
te dal gruppo di lavoro che si è 
occupato della rielaborazione 
sia del PEC sia della Carta dei 
servizi. 

- Indicare le parti del PEC da modificare. 
- Indicare i nuovi elementi da rns rir nel PEC. 
- Suggerimenti per migliorare la programmazione educativa e disciplinare di Circolo. 

- Indicazioni per ottimizzare le pro edure organizzative attualm nte esistenti. 

- Indicare le tipologie di problemi rilevati nel rapporto con i'colleghi, con i CDD, con il DD. 

- Suggerimenti per migliorare il PEC e le ituazioni organizzative, relazionali e professionali. 
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CLIMA DI CIRCOLO 


- sereno 1 2 3 	 4 5 
Il clima socio-relazionale del Circolo è: - teso 1 2 3 	 4 5 

(min.l-max 5) - confuso 1 2 3 	 4 5 
Il livello di coesione sociale è: 	 - tra insegnanti: scarso ) suffici nte buono 

- tra in gnanti e DD: scarso ) sufficiente buono ) 

- tra insegnanti e CDD: scarso ) sufficiente ) buono 

(Motivare le risposte) 
) promosse 

) promosse ) ostacolate 
ostacolate Le esperienze didattiche accettateLe innovazioni sono: 

J 	 accettate degli insegnanti sono: scoraggiate 
scoraggiate pubblicizzatel diffuse J 

La diffusione delle esperienze di Circolo (Mini-fo irelarticoli! dossiers ecc.) è positiva? sì ) no 

Perché 

AREA DELIA PARTECIPAZIONE 

- Il coinvolgimento degli insegnanti nelle decisioni inerenti il funzionamento della vita della comunità 
scolastica è stato: 
a) Nell'elaborazione del PEC ........................................ .. ... ....... .. ... .... .......... . . ) nullo scarso J sufi. ) buono 
b) Nella programmazione educativa di Circolo .. .. .. .. ............. .. ..... .. . . ) nullo ) scarso ) suff. J buono 
c) Nella programmazione disciplinare ...................... .......... .. .... ... .... ..... .. ) nullo scarso ) sufi. ) buono 
d) Nella programmazione di modulo .................... .. .. ... .. ..................... ... . ) nullo ) scarso sufi. buono 
e) Nella destinazione delle risorse finanziarie .... ........ ........ .. ..... ....... . ) nullo scarso suff. ) buono 
1) Nell'organizzazione dell'orario .... ............. ............. ..... .... ........ ................ nullo ) scarso sufi. ) buono 
g) Nell'assegnazione degli ambiti .... .... .. .......... ........................................... ) nullo scarso ) sufi. ,) buono 
h) Nell'assegnazione dei docenti alle classi .. ..................... .. ............. .. ) nullo ) scarso ) suff. buono 
i) Nell'elaborazione del Piano di aggiornamento di Circ lo .. .. ) nullo ) scarso ) sufi. ) buono 
l) Nella scelta delle iniziative per l'arricchimento 

dell' offerta formativa ...... .. .. .................................................. .. ..... .. ... .. ...... .... .. ,) nullo ) scarso suff. ) buono 
m) Nelle procedure per incontri e riunioni ....................... .. ".. .... ".... ". ) nullo ) scarso ) suff. ) buono 
n) Nell'andamento quotidiano delle attività della scuola .. "... .. . " ( nullo ) scarso ) suff. ) buono 

- Lo scarso coinvolgimento nelle attività di cui ai punti ......... ..... è da attribuire a .................... ...... .... ....... . 


INTERVENTO DELL'EQUIPE SOCIO-SANITARIA 

- L'équipe socio-sanitaria ha risposto adeguatamente alle richieste di sostegno sui casi di alunni in diffi· 

coltà elo in situazione di handicap? 

Dare punteggio: 1 2 3 4 5 

Osservazioni: ....... .................... ........ ........................... ... .. ...... ....... ....... ................... ........................... ..... .... .. ......... . 

- Se vi sono esigenze insoddisfatte in questa area, indicare quali e specificarne i motivi: 


AREA GESTIONALE/ORGANIZZATIVA 

- A livello organizzativo, cosa modificheresti nella vita del Circolo? . 

- Indicare i punti critici ed i punti forti delle riunioni. 

- I canali informativi esistenti sono efficaci? 

- Suggerimenti per aumentarne l'efficacia e garantire che le informazioni! comunicazioni siano effetti

vamente "fruite" da tutti i destinatari. 
- Indicare in quali situazioni è utile ed efficace l'intervento del DD ed in quali è più opportuno che non 

intervenga Spiegarne i motivi ............................................................................................................................................................. 
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